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In terza [jAgioA; 
Comunir.iii, Nocrotogle, Didilaraaloul, 

RinErtilniaonti .C«nt: 16 
par ItnQa. 

in i)a»ta pagina , 10 
Por piti iniaTaluai pr«8xì da oonvanlî l. 

Uà nunara arratrala Canlaalmi IO 

Si Tondo ail'Edfcofa, alla cattolaris Gar> 
doBco a prasBO i principali tìibiccai< 

T i 

IL VOTO D|MBROOLSDÌ 

Il Ministero GUoiitti ooiita d* lei' l'allro 
una nai.va vittòria, là qoaia è pare ana 
vittoria di quella maggioMnza ohe ne 
ap(iruva il prngrarama sincarameuto iti-
teso alle utili 0 pratlolie tiforiusi dalle 
quali dove derivare un progressivo mi­
glioramento alle condiisioai eoonomioliH 
del Paese e fliiaaniarie dello Stato. 

-É vero • olio non è difSaile rinoere 
ooptro una Oppoeisiona ooal pri»" ^'' 
coesione, anzi priva di programma, qual 
è l'attualo, la uni azione hon riesco ad 
esplicBr»! ohe negativnmerito faòouiio 
perdere tompo alla Camera, come in 
qaustà dlsqussiona sui provvf dim?i;ti per 
lo peneioul; ma, tnttavia, «na; .vittoria 
eh» non,!lascia ai vinti• nemtaeno i! oon-
f.irto della celebra frase di Francesco I, 
perchè 40 soli mugri voti non salvano 
r onoRe di an partito ohe iicoatlft bat­
taglia — è tale da meritare ohe se ne 
tenga canto, anche amtuesM' la semi -
impotenza 8 puaiilaiiiinità del partito 
Uedesimo. 

Non ci aspettiamo meno tnttavia,.an­
che dopo quest' uHlma fiera batosta, di 
leggera usile colonne compiacenti, ben­
ché dolorose, dei giornali moderati, le 
notizie di d!as.epaC nel Ministero, di Mi­
nistri ohe vanno.e Ministri chavengono, 
di prossime criaiy di aorezS aella mng-
gloraoM'i ministeriale, della prossima 
caduta dt'l Oiolitti, eco.; come oon ci 
aspettiamo meno di vollero ooatinnata 
coi mezzo del Senato, che gentilmente 
ev presta, l'opera faziosa che nella Ga> 
mera non riesce, perchè la maggioranza 
liberale, che appoggia il Ministero, vigila 
e' impèdisoe. ', 

Ma, insomma, questa povera Opposi-
zione è Cosi malaiidaia e scornata, ohe 
non bisogna poi easera tanto crudeli da 
contenderle aiiche ti balocco delle piccole 
congiare mnooae e delle grosso bqgie 
sciancate. 

Anche quest'ultimo voto sul progetto 
per le pensioni din^ostra ohe il suo Efira-
battarsi nella Camera uun è periooioao 
afiatto. Quanto poi ai suoi leptalivi di 
mjslificare il Paese coi giornali che ie 
tengono II sacco, è da troppo tempo che 
hanno perduto ogni efUoaoia ed og^i 
credito. 

IL tawiUll i » i t » € E ! S S 0 

Fìoqueit-Clèmenoeau-Freycinet. 
Il' secondo processo — il gran pto-

cesso, dicono i politicanti parigini — del 
Panama, quello ohe oonoerne le cor­
ruzioni parlamentari, ha toccato, cre­
diamo, il duo .punto oufmioante, colle 
depo3ÌEÌOni di Floquet, Olemftnceàn e 
Freyoiust, citatati in qualità di testi-
moiVii giurati) ' 

/Erano testimoni ohe avevano tutta 
l'ariti di' accusatori. 

Tre bei tipi costoro. 
•Floquet, dalla parola pomposa, dalla 

frase sonora,' dalla retorica russante, 
colle quali copra la povertà estrema dei 
concetti, b nn rivoluzionario cattedra­
tico, ohe, in perfetta bnooa fede, oreda 
che il mondo calAmini su la via della 
felicità, tatto le volte oho viene pronun­
ziato uà dipoorso ben tornito secondo i 
precetti dell'arte ; massilM se il digoorao 
6 lui che lo proniiuoia, & un magnilo­
quente tamburo ohe automaticamente 
rulla p|irole, di liberti o di democrazia. 
Tiittl in Trancia lo amano, qqal caro 
lauoiuUone, tutti lo complimentano, lo 
'""hinanoi nes'siino lo preadp sai serio. 

Di ben altro valore è Clémeuoeau. 
lia sua eloquenza, disadorna di qual­
siasi arzigogolo, ma lucida, ùglieute, 
aguzza, lo ha rea.) temibile al mondo 
par/am^nta?e. Bau venti mipiateri re­
pubblicani hanno tremato davapti a quel 
terribile uomo, a non c'è adulazione e 
bassezza che nop abbiano tentato per 
rabbonito. Invano: Clémenoeaa ha di­
strutto, gli ani dopo gli altri, tutti nii-
nistri che la FnMk si è data. 

Oli è che Olemenoeau, oon quest'opera 
di distruzione, s ^ u e oa ideale. Alio 
eteeao liodo ohe Flbquoi vuol essate nn 
Danto» senza la bruttezza, Clemeaoean 

vortBbbe easero un Maaairailiimo Eo-
bpspierre.... senza la virtù. A l'ombra 
dell'antico « uioorruitibile, v il mod«rno 
tribuno ha sacrificato tutti i governanti 
della Francia repubblicana. Tatti cor­
rotti, tutti sospetti, a seniir lui; nes­
suno ohe riproduca nemmeno lontana­
mente il suo ideale, aenza di cui è Tm-
jiofsibile d'essere buoni e veri repub-
bliouni. 

Conii) il Clemenceau ha trascorso il 
suo tempo a dilaniare O0|n l'unghia puB-
seote i varii governanti che la repub­
blica dava a aè stessa, il Freycinpt a'è 
divertito a ti'adirli tutti. Non o'è, in Fran­
cia un nomo politico, od un partito, chiji 
n-'B s'abbia it dolere di un qnaloha tiro 
malandrino di cilui che a Parigi è più 
specialmente cannacmto col nomignolo 
di • sorcio bianco >. La bugiai e l'in­
fedeltà sono le larmi possenti da Jài 
"usate. ' : • • 

Però l'inoonsapavoleuzaideOiàmatrioa, 
r audacia demolitrice, l! ìblnsia esedte 
da soropoti, non hanill) impedito di met­
tere quo' tre campioni delia demodra^fa 
imperante in un gravissimo impiccio. 

Lo rivelazioni fatte da Carlo di Les-
sepB a loco riguardo salio cosi formali^ 
cosi oìrcoslanziats, così intonate con 
r ambiente nioralé e politico, ohei^nèle 
pose iHonine di Floquet, né le denega­
zioni «ori del ClènJ^noetó, oè lo av-
volpaoohiatnre del Freyolnet, valgono'a 
distruggere l'impressione profonda ri­
sentita dal pubblico. 

Appare corto, positivo, ohe que' tre, 
in un istante oritioo per la repubblica 
opportunista, flagellata- da Boulauger, 
taglieggiarono la Societi dei Panama, 
ondo avere danari da distribuire ai .so­
stenitori dql Governo, e per impedire, la 
rivelazione di scandali minacciata dal 
famigerato Herlz. 

I due LaasBps, in questa faccenda, 
per unanime o^nsenso degl'imparziali, 
ci fanno la figlerà della vittima. Noi — 
ha detto Carlo Le^ssps — fummo ag-. 
greditl come in un bosco. Ohi fossero 
gli aggressori, il pubblico del trlbuAale 
parigino ae 11 • è visti efliare davanti 
agli occhi. La Società del Panama dava 
i danari degli azionisti a giornalisti, de­
putali e ministri, appunto perchè i capi 
del Q-overno B dei partiti dominanti 
« consigliavano • di dare, con quella 
stessa aria oon cai i bravi di don Rodrigo 
« consigliavano » il povero don Ab-
bpndio a venir meno ai suoi doveri di 
pastore, Davanti a aifiatti.soonaìgli», ai 
Leaseps non rimaneva ohe di chiamare 
l 'aiuto della pollila; ma afortunata­
mente qnesta atra d'accordo coi... « oon-
sigliei-i. » 

Cosa ne eacirà fuori dal prooadso o--
dierno? 
, Forse r assoluzìona materiale di gran 
parte degl'imputati, compresi gli tm-
miniatratori del Panama. l<'orse l'asao-
luaione morale dei tre maggiori uomini 
politici della Francia, citati quali testi­
moni. 

I ladri , gl'indelicati,sono alati tanti, 
ohe la giustizia non può afferrarli tutti 
— tanto più ohe essa fa degli sforzi 
generosi per non disturbarli — né l'o­
pinione pubblica può condannarli in 
massa: sarebbe un'ecatombe 1 

Non potendo colpirli tutti, meglio è 
proclamarli tutti innocenti, a.oondfliunare 
come' colpevoli.... gli azionisti del Pa­
nama, 

Parigi 16 — Il XTX. Stenle creda ohe 
la sentenzi nel processo del Panama sì 
pronuozierà sabato sera fra le lO'e le 
11 oife. 

La strage degli innocenti 
Il Resto del Carlino ha da Londra 

ana corrispondenza su un fatto sociale 
d'una gravità estrema ohe ai svolge, 
nella pudica Albione. 

« BahyfarmintiM inglese, vuol dire: 
allevamento di bambini. 

Ogni terzo giorno i giornali narrano 
la misera fine di un bambino morto di 
fame, o di percosse, per opera di una 
babi-farmer, cioè di colei che aveva 
assunto, pagata, \'allevàmento della po­
vera creatura. 

La stampa sollevò spesso il suo grido 
d'indigoaziaoe, eil la noma dell'umanità 
oltraggiata, della morale offesa, chiese 
ttl Gi^ivérab ed al Parlamento provvedi­
menti e leggi. 

11 Governo spiegò inutilmente la sua 
miglior^ volontà per reprimere l'anorme 
scandiilo. 

Il Parlamento votò il Bahy-farming-
Ad — nn atto perfettamente inutile, 

B l'industrm mfume^.malgrado le nuovo 
disposizioni di legge, iirospera a fiori-
eoo più. di prima. 

La at'i.mpa ha ripreso io questi giorni 
i« sua orooista contro le baby-fartners, 
te, frattanto, ì giornali non si accorgono 
cha il delittiioao mercato é esolnsiva-
mento esercitato col tramite della quarta 
pagina. 

Tutti i giornali ~ quelli settimanali 
In ispeciil miido ~ pubblicano quaai 
qao^diai\am^c)nte ttnnnijzi coma i due 
segitènti, & copiò da' iin giornale di | 
ptamane: ' " ' 

, Una signóra maritata 5, T^'^, 
detiiloraFobUa ftdottarns ano, Premio raoaàriitri. 

^ Scriverò A, iì 0, 
' Cìpai-oAini* iietsona tll ctiors, che VDBUA 

Ol gei ba adottofa 00 bambino. Glnqiw •tar­
lino di premio e compialo oorrado par 11 bam­
bino. 

; ' Come il lettore avrà compreso, la si-
ignota che desidera M bambino e quella 
phe lo offre, non sono òhe dna megere, 
le quali vivono di dii-trèffltó nioàtl'RJso. 
" Ordinatiatfaente il mercato procede a 
questo modo.. Tina rfaoB» ohe vuol as-
soondere alla aocietà Iu- testimonianza 
vivente di nn faljo, va ad alloggiare 
Ipressn una levatrice.privata. 
. La brava levatrioO'Si Inoarioa di tutto. 
Assiste la ma^ro e provveda anche al 

'•breve — oh I... molto breve — avvenire 
della prole. In molti casi la madre ea 
'come la levatrice tó;)0»e della creatura, 
Ima In parecchi ,^Uri essa lo ignora cora- ' 
jpletam^nte, sia perchè non si. cura di 
iinforraarsene, aia pei-chè è t tatta in in-
Igatino dalla ostetrica. La spesa per 
,queste Ojijsraatón» varia eeooaSo la borsa 
ideila oliente. Ordinàriamente, però, il 
prezzo è di trecènto lire pei*' la madre, 

'e di duecento per la creatura. Questa 
iultiraa somma -Viene poi divisa ira la 
'levatrice e W.baby faTmer. 

La prima fa pubblicare sui giornali 
i(dando no nome fittizio a l'indirizzo 
• presso qualche cartolaio dove nop è co-
nbaoi.nta) r Qflerta di un bambino,; la 

(seconda vede t'ftnnuiijsio e risponde.ao-
'cetljando — ad esempio — per cento 

Anche la baby fartnef ha 1' avver­
tenza di scrivere sotto an fjlso, aom? 
e di dare un indirizzo di, occasione. 

Lo due donne fissano un colloquio -7-
,ia qiialeho stazione od in qualche parco 
0 giardino -~ per la consegna del bam­
bino. 

Nella generalità dei casi, le due me­
gere 81 dicono ad.fjio. Si sono vista «llofa 
per la prima volta e non ai vedranno 
pili. 

Vi, sono, però, anche quelle ohe hanno 
fra loro continui rapporti di mestiere: 
entrambe lavorano d'accordo — una 
produoe, l 'altra distrugge. 

Quando la prima riceve una nuova 
cliente, avverte la sua socia che avrà 
bisogno di lei; e la baby-farmer ca­
pisce Il gergo e fa .morir di fat^e la 
creaturina, ohe ha in consegna, per po­
ter praoderue un'altra. Poiché la legge 
viet.i ad'una per^oiia non auloriizata 
di tenera presso di se i^ià à'ixu figlio (!) 
adottivo, 

* « * 
< II modo più comune col quale ie crea­
turine -sengono... soppresse, è quello di 
farle morire di fame; la qualche ORSO 
ali patimenti della fame la madre adot­
tiva ed il sao dftjdo aggiungono le pia 
or^deli sevizie. Tutti i bambini.— e 
sono delle migliaia alta fine dell'anno 
— oansegnati nel modo stiiadioato, sono 
oondaunatl a morire in pochi mesi. Se, 
però, la madre del piccino ha promesso 
nn sossidlo, il bimbo vive sino a che 
non cessa il sussidio. 

La nuova istituzione di previdenza, 
dell'Assicurazione della vita, apri, in 
sul principio, un nuovo campo di gua­
dagno; e le baby farmers si affret­
tarono ad assicurare la vita dei bam­
bini a, loro consegnati. Quelle, però, 
ohe tentarono questa s^ieculazione, fu­
rono presto scoperte e condannate a 
gravifisima pena. ' 

Sembra ohe qui non esista il dovere 
di registrar le nascite; a si ommette, 
quindi, anche più facilmente, di denun­
ciare i deèessl. ' ' 

« 
• E un mostruoso delitto che interessa 
tutti gli strati sociali : l'arlatoorazia, \f. 
borghesìa, il popolo. 

Tutti ooncorrODo, in varia misnrs, » 
questo traffico infame. 

Quanti figli di lorda non vengono sop­
pressi come i figli delle "«kellerine » e 
delle serve ? 

La leggerezza colla quale tutta que­
sta brava gerito ai' a'obandiina air.,,a-
more libero, è pari all'indiilerenza colia 

qiiiile si sbarazza dello i;on.seg\ienze di 
un'ora ili piacere. 

Gl'inglesi, a questo proposito, hanno 
una frase tipica: easily come and ea-
si/y gonel 

un altro particolare notovoìn Su cento 
donne condaiinat'i p-r bnby-fanning, no-
vuntanove figurano sotto nn falso n.ime, 
T.ilchò, scontata la pena, Haaamono 
altri nome, cambiano di qnirtiere,a ri-
pMfldooo allegrament'i il loro infamo 
mestiere. » 

La Russia vuol costringere la Tur-
cìiia a ricondurre I bulgari alia 
ragione. 

Telegrafano da Pietroburgo, 15; 
Il comiintcì.it'i dal Messaggero ufficiale 

intorno agii affari bulgari, segna una 
nUnva tappa nella questiono bulgara. 
La notlzi t dell' arresto dui rautropolita^ 
di Tiinovo por ordine di Stnmbonlofi, 
ha prodotto qui assai penosa impres­
sione. Interrogato lo czar se si dovesse 
lasciar piesate questo nuovo coljio di 
forza, il Sovrano rlsposie oategorloa-
ineute che alno a che StambouloS si 
limitava a violare lo leggi civili del suo 
paese, la Rnaaia poteva restare im^as 
sibili', ma quando,StumbónloS attenta 
a quelle reiigió.se per cui la Russia ha 
sacrificato tante migliala di valenti sol­
dati, allora il Go.yernn russo non può 
restara indiiforonte. 

L'ambasciatore russo presso il sultano 
ricaverà qsindi ordine di far cessare in 
Bulgaria t'iti audacie iutnlìerabili, Egli 
domanderà alla Sublimi Flirta ohe In­
dirizzi Un ordino precisa alla Bal^aria 
perchè mm dia alcun seguito alle ino-
difìcizinni della costituzione proposte da 
SiambonlofI e deliberate d.illa Sobranie, 

Nel uaso ohe la Porta tergiveros^se 
nell'obbedire a quest'ordine le verrà ira. 
posto di pagare sub tn gli arretrati del 
suo debita verso la Russia. Si doman­
derà l'esecuzione della atiimlazicae del 
tr,ittato di Berlino concernente l'Arme­
nia, l'isola di Cnndia e lo altre provincia 
ed isole cristiane della Turchia. Inoltra 
la Turchia dovrà firmare una dichiara­
zione in CUI essa dichiari che se la Russia 
denunciasse il trattato di Berlino, la 
responsabilità di taledt>»nnola ricadrabbo 
sulla Turchia, 

— Se la Turchia — avrebbe detto 
testualmente lo czar — non volesse 
imporre la eua volontà ai bulgari, cb 
bene, noi la forzeremo a farlo. 

Processi clamorosi in Austria, li 
trionfo della forca. Un deputato 
Glia si costituisca. 
Negli ultimi giorni i tribunali au­

striaci hanno pronunziato parsoohis 
gravi condanne in processi assai emo­
zionanti. 

Lunedì il brigante Voerdea, ohe a-
veva assassinato in Vienna una vecchia 
di S4 anni chiamata Poechor, fu con­
dannato alla morte pei; mezzo del ca­
pestro. 

Puro lunedi il tribunale di Wiener-
aeustadt coadaniiò ai lavori forzati per 
16 anni uu tal Grebauvvoeger, il quale 
aveva ammezzata un padrone dì seghe­
ria'chiamato SohwHiger, 

Martedì' il tribunale di Pragaoondaii-
nava alla morte per mozzo della fórca 
la servente Caterina .Kukaoka. Coatei 
era colpevole d'aver assassinato la set-
tantasettiiunn F iys , giornaliera, 

1! tribunale di Vienna condannava 
nella sua seduta di sabato, ai lavori 
forzati a vita il braisconiere Bedmahik, 
Il qual'i nel 1880 aveva ucciso con un 
colpo di fucilo il guardacaccia imperiale 
Koppak. 

Infine il giud'ce Nedella, deputato 
czeco, si presentò sabato, di sua spon­
tanea volontà, al tribunale di Thnppau. 
Il Nedella è accusato di attentato ai 
e jatnmi, pero'ò era fuggito in Italia dove 
era riuiaato sino ad ora. 

L'arresto di un famosa anarchico 
I l s u o 8tt»t» «Il «e'rvlel». 

L'anarchico Placido Sohouppe ohe fu 
condannato a Parigi, nello stesso tempo 
che il Pini, a venti anni di lavori for­
zuti, per furto con elTtazione e spendita 
di moneta falsa, fa arrestato nel pomo-
riggio di lunedi nel caffè dès Boute-
vards a Bruxelles, dapli agenti di pu­
lizia francesi Letonlon e Gibert ohe e-
taiio a Bruxelles da parecchi giorni. 

Vedendosi proao, Schouppe esclamò: 
— Questa volta ci sono! 
Mine la mano alla tuaca por prondorvi 

un revolver, ma gli agouti gli Impsdì 
rana di Ut uso della ana arme. 

Coadotto ai pomo di polizia della rue 
des Croisades, venne perquisito. Gli si 
l'jflv^niis indosso un stila sflilalo.di ra-
cento e delle carte che provano, all'ovi-' 
denzn la sua Identità. 

Placido Schouppe proteai) di estera 
arrivato a Bruxelles da due gioini pro­
veniente da Anversa. L'inchiesta però 
ha dimostrato cha agli è nella capital» 
belga da più di uu mesa. 

.il Sohonppc era evaso nel 1301, dal-
bagito di Caienna la compagnia d^l sao 
atnico Pini, il noto anarchico Italiano. 
Quaat'ultim.i, f-^rito da nn colpo di fu­
cile alla gamba, fn tosto ripreao ed io-
ternato alle isqle dell» Salate. Quanto 
a Schouppe pervenne a ragglunjjere 
Ni:w-Yuik, poi Londra, dove oBpi.W l'ar 
narchico Maunier, autore dell'espolsiano, 
al ristorante Very, Pervappa anoìte a 
sottrarlo allo ricerche della pollcla ican-
ceg^ ,eii a luettorlo |a . ai; fifugip. anopr^. 
sconoscinto.^llA polizia .fra^eieae. 

DafMie 'jaiiàétio '(èm^è'lèì 6 àtèàTjio 
di poter arrestare iì Menniet: SO|;T«-
gliaudo ({avvicino Plaoldo Schbnppt) iu 
Olanda'e nel Belgio. 

Il ffisjliere 'di SoboappB- è !]lielta '^el-
l'ebuniaia; già egli fu compromesso uttl-
l'affare' dull'eapolsione dalla rUe Bt^the 
assieme ad un oertu nnoiero di aliar-' 
cblci italiani, cho obbedivano agli ordini 
di Pini. Fra i compromessi di qiiest'ttt-
tima esplosione vi è il Paimeg^aQl il 
quale adesso si trova nella prigióni della 
Sanità a Parigi. 

Il fratello di Schouppe, chiamato (Giu­
seppe, oondannato con tutti i membri 
della banda, è al bagno dell'isata dai 
Pini, da cui parecohis volte tentò di e-
vadere. 

I verst. 
SODO di Ada Negri. 

La pace. 
Noi figli al tetopo dha aoa «orit̂  imtìora, 

ftuìoie ii ribelli Q dì posti f 
affralollati fpiriti dì profeti, 
t'attoadtAtno, lot^caa 6 os\vaA ikurortt. 

T'altendiamt) in nìJeniio. All'imo oaeuro 
piombali gli anni, oia ogaun noofl oriuonU 
all'alma echiuda e hll'icepiraici tmniìj 
ognun fa largo al flogao del Maturo. 

0 di paco invocata 6n fatai», ^ 
noi /orse morìrom aenta voderlJ, 
ma iiiblimo à il cttdflr oon gli oacbi a^«tt\ , 
ni lontamo fulgor dell'idealo. 

X 
Cronache friulane. 
Marzo (1H81). Parlamento gsnerjtle 

iu Sanile. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Quando dopo molti giorni di pioggia 

i ciottoli del selciata sii mostrano pu­
rificati dalla polvars e daUai lordura,. 

I noi pcssiamo disceruere il quarzo, Il 
' granito', la silice : cosi le lagrime de­

tergono i cuori,' e sottS di esse pren­
dono risalto le buone e le cattiva qua­
lità dall'anima. 

X 
La sfinge. Monoverba. 

O'SE'%2;<0|, 
Spiegaz. del moaoverbo procedenia. 

MENTEE .{Afen tra) 
Par finire, 
Un giovane sportman noleggia an 

ctvallo da sella, 
II negoziante chieda II pagamento 

anticipata. 
— Coma I — fa il giovanotto. — 

Credete che io tarai senza il cavallo ? 
— No : potrebbe il cavallo tornai 

senza di lei. 
Penna e Forbici, 

DALLA PROVINCIA 
li percJià delio sciogiimeiito 

dei Gruppo della «Lega Nazionale » 
«Il Cormonti 

Togliamo dal Corriere di Gorizia : 
Da nn egregio ed ottimo amico di 

Cormous ci perviene in data di ieri il 
testo preciso delle parole proferita da 
un consocio durante l'adunanza gene­
ralo di quel Clruppo e per le quali ai 
trovò che questo aves.ie sorpassato la 
sfera d'azione contemplata nello Statuto 
o ai determinò lo soioglimemo. 

E l'amico scrive: 
Un SOCIO nel lamentare la poca vita 

del nastro Gruppo, dopo aver promeaao 



I L B ' R I O L l 
vmmimmiiwm^ 

ohe questa inoperooilà derivava dai mono 
sentito bisogno di difesa da un immi­
nente pei'iruio naziunaìc, diasu elie eui 
nostvo monto esisteva una volta un forte 
le cai pnnte erano dirette verso in giù 
(accennando verso il oonfine e liferon-
doai al 1600 eiron, apooa della Repub-
blion Veneta ohe minaocìavi" Cormons 
dopo essersi inipoasesisata di Srazsano); 
ma olla ora essiindo soomparBi ĉ uei pe' 
riooli, noi doblMarao ricostruirò quel forte 
a girare la sua panie verso in att (vale 
a dire verso la montagne «lare) per 
noTiìbuUere nei stretti termini legali e 
addimoetrare ai aemici o invasori della 
nostra lingua, che U ricostruito fotte è 
un forte morale, àn forte dflll'/nlalli-
genaa e un torte ohe aigmilolierà ohe 
qui si parìa la dolce lingua italiana. 

Né obi presiedeva il Grtippo trovò 
di eliiamare all' ordine per queste pa­
role, cbo aiguifioavantt non politica ma 
fott9?.jii intellettnale, quale' è appunto 
contemplata nello Statuto, né trovò per 
nulla di interporre seduta atanto 11 suo 
volo il Oommiasario governativo signor 
Dolgani. 

Tanto più strano apparve perciò a 
noi Cormonosi Io aoioglimento, o più 
strano ancora rilevare obe noi rapporto 
iimnilato alla Laogoteneuisa stava ohe 
nn socio aveva detto: « Che la Pro­
vincia di Qorir,iB por la sua poaizione 
geografica ed etoografioa è una prò--
vir.cia inventata daU'i, r. Governo », il 
ohe Hiinolutamente non venne detto ! 

Un attentato a Trieste 
contro «na ragazza dì Gemona 

f i ' a u t o r e wleuc a r r e s t a t o . 
Una buona ragazza, Luigia Vanttt-

lini, d'anni 17, nata a Gemona, andò 
a Trieste In cerca di una occopasione. 

Ella, veramente, avrebbe voluto en. 
trare in una f,miglia, coma domestica, 
ma purtroppo, come avvieoe alla gente 
onesta, dopo di aver oereato di qna e 
di li, fini ooU'eotrare in una birraria 
di vìa Sanità, tanto per non morir di 
fame, i 
. Mercoledì notte, verso un'ora, mentre 

atavan oh.udeudo il locale, nn giovane, 
con i pi& bei modi del .mondp, le offri 
di accompagnarla a oaaà. . , 

La Venturini, ohe non òonosoeva af­
fatto la città ed era entrata appena in 
servizio presso la suaccennata birraria, 
accettò voloutieri l'offerta ;del giovane, 
ohe le eembvè oneàto. ' 

Questi, però, la condusse fuori di 
strada, e, giunto sul piazsala di San 
Giusto, le si gettò addosso, le ohiuae 
la bocca a lini col gettarla a tetra. 

Ma la Venturini 'si difese etoioa-
mente, od allora la b^tia-iipmu, ve­
dendo di non,poter raggiangere il suo 
intento, oominoiò a tempestar di pugni 
l'infelice ragazza, 

Klla riuscì fiaalmente ad emetteM 
aa grido d'aiuto, e, in quel Mentre,-
sopraggiunseto di corsa due-guardie di 
P. S L'aggressore, allora, prese )a,faga,, 

La ragazza venne trasportata' .alla' 
guardia medica, dove le si riscontra­
rono varie contusioni alla faccia. 

Nella mattina successiva,' verso 'le 
ore 8.15, l'autore di tanta piodeiza 
venne arrestato in un' osteria di via 
Punta del Forno n. 7-

Egli è certo Giorgio Dellaoqaa, di 
anni 26, da Trieste, abitante in via 
Trauner n. 2. , , , 

tàUigonlo e ricco proprietario, il quale 
nel suo stabile ha spinto la coltura a-
grieola ai pili alti gradi di perfezione, 
impiegandovi raaoohmo nuoviesime in 
esperimenti pratici su larga scala. 

E corto «he questa plaga, par sua 
naiura uìiertoas, 'bb» la fortuna dì tro. 
vare propiiatar! rlophi, Inlelligentl 8̂1 

^ c r Je BUiiiBaso a'nrgciato «le! 
H c a l l . Il nostro Sindaco cav. Mor-

Sargo, ha iadirizzito ai quindici Sin. 
«ci del Capoluoghi di dialrelto dell» 

Proviucfa, la segunte oitootate! 
« On. Collega. 

il Gomitato eaeootÌTO per solennizzare 
' nossze d'argento dalle liti, MM. mi 

appassionati, ohe la vanno trasformando 1 ha officiato sd iniziare in questa città 
. — , „._.i..,.. ni. .-!-..« ( (u sottosorisiione a favore di nn latitato 

Nazionale por ricoverarvi gli orfani de. 
gli operai italiani morti per infortunio 
sa!lavoro, ed a oostitttire definitivamente, 

I inalame ai signori amd >oi d»ì o<pilaogi 
di oiroondario del JTrioli, il sottooomi-
tato provinciale. 

Per eseguire questo secondo inoarioo, 
io mi afiretto di rivolgermi alla S. V. Ili, 
interessandola a volermi gentilmente 
algnlflcare le sue intenzioni, e dichia­
rarmi anche se, quando e dove,sarebbe 
di suo comodo intervenire all'uopo ad 

Mof a r e d o d i C'orno, i6, • 
Scuole — iftoqua. 

Noto con vero pianare il progresso 
veramente lodevole fatto nell' istruzione 
pubblica in questo Opmune. Sia questa 
la miglior soddisfazione 'per quelle e-
gregie person^̂ — t^a„cui le signore 
Covazzi ed Olivetìo e'd'i signori Piccoli 
e Miceli — che non;'inntilmente.Bpau-
dono tempo e fatiche nonpòohe per e-
duoare i nostri figli. Bravi tutti. 

Rilevai ancor» — però con poco pia­
cere — ohe a Nogaredo di'Corno non 
è ancora giunta l'acqua del Iiedta ! 
Quella egregia persona ohe risponde al 
nome di G. B, Mattmsai non abbisogna 
delle mie parole per conoscere l'impor­
tanza B i benefizi della irrigazione delle 
campagne. La sua intelligenza mi éonsa, 
quindi, la fatica, e mi fa sperare ohe 
pel bene dell' agricoltura egli vorrà a-
doperarsi col maiiioipiu di Coseano — 
ove non raanoaKO brava perspne — af­
fine di ottenerla il, più presto possibile. 

Ei ' in ipcsratoredi O e r u i a n i a 
che , 8?lnter«>8iia d ' ù n n t n d i i -
s t r i a a g r i c o l a f r i u l a n a . Scri-
vono-'da Ijàtisana: 

L'aratura (ilatttioa applicata dal eonte 
De Asarta in Praforeano, ci si dice da 
fonia molto attendibile abbia interessato 
nientemeno che Vimperaiore di derma 
nt(t, il quale avrebbe desiderato di oo-
nosoer̂  il dettaglio delle macchine im­
piegala. 

Non occorre avvertire che l'augusto 
desiderio è etato Ifnimediatamenta sod­
disfatto. 

L'importansa del pecaonaggio che se 
ne ò occupato, torna ad onore dell'iur 

veri terreni modello. Oltre al De A.-
sana, bisogna ricordare il oav. Biaggini; 
il quale raggiun|j;e nei suoi fondi ogni 
anno una altissima peroentaala di prò-
ànlti su di una larga zona. 

« e u l d o n S a l v a d I » e I ' «Vi-
em de l I i U o r a l e ». Sotto questo 
titolo leggiamo nel Cofrìere di Qorùia 
di ier i ; 
« (iuidon Salvadi, per chi non lo sa­
pesse, è il dott. Guido Podreooa di Ci-
vidale, nn giovane pieno d'ingegno, di 
brio 8 dv spirito, del quale abbiamo R- ^^^ jianlone. 
vuto occasione di dire un mondo di 
bene quando a Lonzmo disse dai versi 
friulani ammirabili per formi, ed idea 
nel vernacolo zocuttianu a in onora di 
Zorutti. Ouidon Salvadi è il sao pseu­
donimo giornalìstico, ueroKè, oltre al-
reggere poet» vero. Guido Podreooa è 
pubblicista. 

Da pochi anni in qua pubblica ogni 
anno un Ittnarietto, col titolo La Strie. 
Noi non abbiamo letto né avuto occa­
sione di leggere quello di qnest' anno, 
ma l'Eco ne dice lin mondo di male.... 
Amici lettori, i oriterii ohe valgono 
sono quelli ohe ci fjcoiami) da ao(i. Cre­
dere non è da uomini che abbiano te­
st» e oatvello. 

Che l'Autore sia nomo di spirito e 
sorittore friulano eccellente, questo ve 
lo garantiamo >. 

Figlio a fratello s&slisrato 
IiBtiiuu, 16 marzo. 

In nn giorno dell'ottobre dell'aano 
scorso, i rr. carabinieri di staziona nel 
vicino S. Michele al Tagliaraento, sor­
presero il contadino Giacomo Galasso, 
mentre sulla pubblica via colpiva bru-
talm.jnte la propria madre Antonia con 
pugni e calci, dopo averla gettata a 
terra. 

Non contento di ciò, l'infame aveva 
dato alla povera vecchia (ohe tutta in­
sanguinata era , impossibilitata a difen­
dersi) un terribile oaloio, col piede cal­
zato di zoocolo, cosi ohe le produsse la 
frattura della mmdibola, 

SB_ la disgraziata vecchia ebbe salva 
la vita, lo deva al pronto intervento dei 
rr. carabinieri, ì quali afferrarono 1' in­
fame e lo traacirarono alle oaroeri, sal­
vandolo a atonto dall' ira popolare ohe 
voleva fare giustizia sommaria. 

La povera vecchia versò per circa 
un mese in pericolo di vita, ma la 
scienza medica la vinse. 

Istruito il pcooesso contro il misera­
bile, risultò che egli aveva tentato dì 
violentare la propria sorella; ma, re­
spinto da essa, lo infecse delle iasioni 
per le quali dovette guardare il letto 
per circa un mese. 

Kìsullò inoltre ohe i maltrattamenti 
vèrso la madre, datbvahb da due anni 
e oio^.dal 14)90. . 

Il Galasso, che comparirà domani 
allo Assise di "Veneza, dovrà quindi 
rispondere di tre distinti reati, e eioè: 

L di avere senza il fina di aooidere, 
volontariamente, con pugni e calci, per 
solo istinto di brutale malvagità, in­
farto alla propria legittima madre An­
tonia Mansotto Galasso, varie lesioni che 
produssero pericolo dì vita, malattia 
per oltre giorni 20, permanente inde­
bolimento della man.dibola, e perma­
nente deformazione del viso. 

II. di avere ne! settembre 1891, con 
pngnì'e calci, oagìonato alla propria 
sorella Maria Galasso, varie lesioni, che 
produssero malattia per olire 20giorfii, 

i n . di avere, nel periodo di due anni 
anterioijmente al- 15 ottobre 1893, u-
eati maltrattameiiti alla propria madre. 

S ' e r l m e n t i , Fu denunciato al pro­
curatore del Re di Pordenone certo Giu­
seppa Bresiu, perchè in rissa, per futili 
motivi, feriva i fratelli Giacomo ed An­
gelo Forni, causando al primo lesioni 
guaribili in 20 giorni ei al secondo in 
10 giorni, salva complicazioni. 

mmk mnìiu 
C i r a d l i n e n t a n e a l e . Il vice • 

presidente della Società operaia gene­
rala dì mutuo soacdrso, ricevette il 
seguente telegramma: 

• 8. M. il Re m'incarica ringraziare 
in suo nome ooteato Sodalìzio e quanti 
si unirono nall'affettuoso omaggio rivolto 
allaM.S.,in occasione del suo genetlìaco. 

Miniatro Ratiazzt • 

Movìnieaìo gludisiarlo. Al 
oav. Braida, nostro concittadino, pro­
curatore dei re a Treviso, fa aumen­
tato lo stipendio del deoimo. 

Il dott. liiaai, di Taroenlo, pretore 
a Feltro, venne collocalo in aspettativa. 

Frattanto mi protesto con la masalma 
osservanza 

dì V. S. III. àaw. Collega 
Elio Morpurgo • 

C l e r n d e l v i u l . Nell'intento 
di favorire il massimo numero di con­
correnti alla fiera di vini friulani, co­
gnac, aoqaavlta ed aceto, ittdetia pei 
giorni 20, 21, 22 e 23 del prossimo 
mese di aprile, il Comitato ha deliberato 
di prorojjare a tutto il corrente marzo 
il termine utile pel conoorso. 

Udine, IB nano 1893. 
Il Presidente P. Bt'asuUi 

. fiti scMole c o n t o difesi» a l 
««nflne-, li Corriere di Gorizia, il 
valoroso giornale che difende Con tanta 
energia i diritti della nostra naziona­
lità nella regione italiana bagnata dai-
rlsonzo, riproduce quasi per intero nei 
suo numero di ieri il nostro articolo di 
sabato 4 marzo oorr. sulla scuole come 
difesa al confine^ e lo ch'ama « ot­
timo», augnrandonì ohe «le parola 
della stampa onesta non cadano a vuoto.. 

• I n u n v » arcIveMcovo d i 
C d i n e . Yeniamo asaiottiati ohe mon­
signor -Berengo andrà finalmente pa­
triarca à "Venezia. A Udine verrebbe 
arcivescovo l'attuale vesoovo di Vittorio, 
monsignor Brandolini • Rota, prelato di 
ottima fama per pietà e filantropia, 

_ I l niicr<tato d i I e r i . Oome ab­
biamo annunciato ieri, il maltempo ro­
vinò il metoato di ieri. Molte domande in , 
animali da lavoro; nei'pochi aifari fatti 
s'ebbe un rialzo dell' o per canto oirca 
sugli ultimi prezzi del merci.to di San 
Veleutino. 

Un bei paio di buoi fu venduto per 
lire 1030 da un'allevatore di questo Co­
mune ad un'ncqtJÌretite veneziano. 

Tutte-le oontrattazionì in vacche segui­
rono fra proviBO'ali, a quelle nei vitelli 
la maggior parte oonblose coi negozianti 
toscani. Tanto nelle vacche ohe noi vi­
telli prezzi ferrai. 

Io totale si ebbero 645 capi bovini, 
cosi divisi; 256 buoi, 205 vacche, 40 
vitelli, sopra l'anno, 144 sotto l'anno, 

Furono venduti circa. 80 paia di buoi, 
eOvaoohe, 18 vitelli sopra l'anno e 6B 
sotto l'anno. 

Si fecero affari ai seguenti prezzi: 
buoi nostrani al paio lire 700, 740, 800, 
830, 840, 870, 875, 938, 985, 1025, 
1080, siavi a lire 600, filo, 640, 670, 
700, 718, 725, 760, 825, 865, uno a 
lire 360, un'altro a lire 335, vacche 
nostrane a lire 155, 162, 170,176,180, 
190, 205, 215, 223, 280, oarnielle a lire 
70, 85, 90, 110, vitelli sopra l'anno a 
lire 130, 180, 190; solto l'anno a lire 
56, 61, 65, 68, 79, 87, 90, 91, 92, 98, 
99, 114, 115, 180, 188, 142, 146; 

Cavalli 88, asini 8, muli 2. Venduti 
oiroa 5 oavalli e 3 asini. Si notarono i 
seguenti prezzi: oavalli a lire 40, 70, 
120, asini a lire 8 e 12. 

— Oggi, secondo giorno del mercato, 
in onta al tempaccio, c'è molta roba in 
bovini e prevedonsi molti affari a prezzi 
in -aumento, Bpeoialaiente negli animali 
da lavoro. 

P e r i e eleasiool a l l ' O p e r a i a . 
Anche la riunione di ieraera alla Società 
operaia, non approdò a nulla, o quasi 
nulla. I presenti erano quasi gli stessi 
dell'altra sera. 

Avendo il signor Giuseppe Flalbani 
inviato una lettera al presidente di quella 
riunione, pregando i convenuti a non 
pensare al suo nome, perchè sarebbe, se 
portato, nella necessità di declinare la 
candidatura, per oauae inerenti ai suoi 
privati interessi, l'assemblea votò la so­
spensiva sulla candidatura del preaidoute, 
con voti 18 aopra 26 votanti, dichiarando 
con CIÒ la sua fiduoia nel signor Flaibani 
ed incaricando apposita Commissione psf 
gli opportuni utfloi presso il medesimo. 

Indi i presenti passarono alla vota­
zione per i oandidati a consiglieri, mft 
non venne fatta alauda proclamazione, 
perchè fra quelli che. avevano ottenuto 
maggiiiri voti, ve n'erano pareoahi ine­
leggibili. 

Questa sera avrà luogo aa terzo espe­
rimento, e... forse domani nn quarto. 

fiioefuth K e d i i c i . I soci SODO 
convocati in Assemblea jjenerale ordi­
naria (art. 8 0 9 dello Statuto e 25 
delUegolamenlo) nell» Sula 41 Scherma, 
Via della Posta, il giorno di domenica 
19 corrente alle ore, 1 e mesiza pom. 
p»t trattare sul seguente ordino del 
giwnò; 

1- Oomunioazioni della Presidenza. 
2. Reeooonto eonnonii ",o e morale del 

1802-
3. Elazìiinì di tutte le Cariche sociali. 
Se in detta ora non trovasi presente 

il quinto dai Sioi ri>aid(>nti in Udine, 
oome «tabilisDB l'art. 9 dello Statuto, la 
seconda convocazione avrà luogo «Ile 
ore 2 pom. dello stesso giorno, e lo de­
liberazioni saranno valide qualunque aia 
il numero dei Soci contenuti, a norma 
dello stesso articolo 9. 

— Dal ricavo del ballo seguito il 6 
febbraio p. p. gli egregi nostri studenti 
hanno consegnata la bella sommi» di 
L. 151.87 alla Presidenza di questa 
Società in aumento del fondo per sus­
sidi ai soci effettivi vecchi od impo­
tenti. 

La Presidenza esprime ai valenti gio­
vani un pubblico ringraziamento e spera 
ohe l'atto generoso troverà imitatori. 

ClAn8or9E)o r o l n l n . L'asciutta 
primaverile dei canali roìali avrà lungo 
come segue: 

Enggìa "detta dì Palma e roiello di 
Pradftraano, dalla mattina del 9 ali» 
sera del 13 aprile p. v. 

Eoggia di Ùdìoe, dalla mattina del 
1(1 alla sera dei 20 suddetto mese. 

Quelli che volessero effettuar lavori 
sui canali roiali, dovrr.nno otto giorni 
prima dell'asciutta presentare regolare 
domanda alla Deputasslone, corredata 
dai tipi reliitivi, per ottenete l'aasettso 
a norma dell'art. 28 del Bogolamento. 

Il eaiupo dei slnochi. 
Oramai ohe siamo entrati nella bella 

stagiono, è tempo di dare un conveniente 
sviluppo a questa istituzione, dalla quale 
la generazione attuale uttnnde lo svi­
luppo della propri» vigoria, mediante 
una ginnastica allegra e ricreativa. 

Udine non vorrà aerto ce lare il vsnto 
di essere la prima città d'Italia ohe 
provvede con un vero a proprio campo 
di giuochi, all' educazione fìàioa della 
gioventù e specialmente della scolaresca. 

Il nostro campo dei giuochi, fra porta 
Aquileta e "porta Cusaignaooo, 6 ormai 
all'ordine e provveduto di auffioienti 
attrazzi per iniziare gli esercizi. 

In questi giorni una speciale Com­
missione, d'accordo col Manicipio e colla 
Società di ginnastica, ha concretato le 
norme fondamentali pel funzionamento 
del nostro campo, norme che crediamo 
utile di pubblicare, invitando fin d'ora i 
giovani volonterosi a voler isorivare il 
proprio nome presso la Società di gin-
nautica, nell'albo dei gluooalori. 

SOCIETÀ UDINESE DI GINNASTICA 
Staluis dalla Sezione pel Gìuoohl di Sport 

1. La Società' Udinese di Ginnastica 
istituisce una Sezione speciale pei 
Giuochi di Sport. 

2. Ssea af^da la direzione di detta 
Sezione a quattro membri eletti dal 
Cdnsiglio della Società fra persone ap­
partenenti a detta Sezloi,e. 

3, La direzione della Sezione nomi­
nerà fra i quattro suoi membri un Di­
rettore, due Consiglieri ed un Segretario. 

4, I soci della Sezione dei Giuochi 
pagano aunaalmente h. 6. 

'5 . 1 soCi dalla Società dì Gincastìoa 
ohe ai fanno soci della Sezione dei Giuo­
chi pagano a questa annualmente lire 2. 

6. Sono som fondatori quelli ohe han­
no contribuito alia creazione della Se­
zione con una o più azioni a foodo 
perduto: il loro nome è esposto presso 
la Società di Ginnastica. 

7. I membri di qualunque Società 
oittadma che abbia versata uiia somma 
dialmenoSOlIre alia Sezione dei Giuochi 
avranno diritto di appartenere a questa 
pagando annaalmeate Xi. 4. 

8. Tittti quelli ohe appartengono alla 
Sezione dei Giuochi hanno eguali diritti, 
soltanto però a coloro ohe appartengono 
contemporaneamente alla Sezione dei 
Giuoohi ed alla Società di Ginnastica, 
è lecito giocare al Laivn-tennis nella 
palestra chiusa. 

9. I soci della Sezione dei Giuochi 
hanno diritto di esercitarsi nel campo 
aperto e potranno usare degli oggetti 
appartenenti alla Sezione stessa, nei 
modi stabiliti da apposito Begoiampnto, 

10. È affidata alla Direzione deìln 
Sezione Giuochi la mfinatenzione è cu­
stodia dal campo aperto e degli attrezzi 
ohe le venissero consegnati. 

11. Lfi Società di Ginnastica versa 
annualmente alla Sezione dei Giuochi 
una lira per ogni proprio socio ohe si 
iscrive alla Sezione stessa. 

12. La Società di Ginnastica s'inca­
rica della riscosaione delle quote dei 

'soci della Seziono del Giuochi, con lo 
norme che usa per la riaoossìoni dei 
propri. 

13. LA Direzione della Sezione Giuochi 
amministra gli averi della Sezione stessa 
in base a preventivo approvato dalla 
Presidenza della Società di Ginnastica 
alla qualo pure verrà presentato per 
l'approvazione il conto oonaantivo in 
fine d'anno ed i regiatti della Suzione 
ad ogni richiesta. 

14. Om speciali accordi Ira la Pre­
sidenza della Società di Ginnastica ed 
11 Mnnioipio, sentita la Direzione dulia 
Sezione Giuochi, verranno stabiliti l'o­
rario, le discipline ed i limiti per l'uso 
del campo da parte della scolaresca. 

La Presidenxa 
della Società di Oinnastica, 

D a i s r a n d o accai leni lM d i 
«icheruiia I>iinl-Burbiifi8«t(i n 
"Sirtestc. 1 gio-ntii triestini di ieri 
oi Bono giauti oon lunghe entn<iiastiche 
relazioni sull'accademia di scherma data 
mereoledì sera nella sala delta Società 
filarmonico drammatica di quella città, 
dai due celebri schermidori. 

Ne togliamo qualche brano fra i più 
importanti : 

« Il oav. Pini, l'uomo spada mon- • 
diale, è un uomo sui treotagioqua anni, 
di statura media, di oomplussione re-, 
buste, svelto conia uno ecuiattol», foi'ie' 
oome un atleta, instancabile O'ine..', 
r eternità 1 

« Il maestro Barhsssetii èun giovane . 
sulla trentina, vigoroso, calmo, sintpa-1 
tìco, corretto ed elegante. 

« Pini e Barbiiasetti sono decisamente 
ambidue tiratori slraordinatt: non sono 
due ferailleurs ohe mettopo in oppra 
attacchi comuni e parate favorite. AHI- , 
bidue hanno un giuoco strano, vario, 
esteso, che si scosta dalle ordinarie 
teorie. 

«Il oav. Pini rompe, scarta, si av­
venta, fa una ginasstioa diabolioa; 
senza talvolta ricordarsi ohe si può 
rompere, ma soltanto a patto ojie, pol­
la troppa distanza, l'avvWsaho non 
sia impedita di ripostare. 

> Barbassetti conserva stupendamente 
la lìnea, ed a ragione ,ue fa il principio^ 
dominante della sua aziopu; pratica at-. 
tacchi coiti, rapidi, deoisiv, che obbli­
gano il Pini ad una seria difensiva. ' 

« Ma egli SI rimotte prontamente » 
percorre, si pcò dire, ad un tempo più' 
linee, per obbligata l'avversario a par 
rare, scartando il ferro, e trovare cosi 
altra 'entrata, atta a toccare l'epicler-
mide ed a legare la lama dell'avversa­
rio. . ' 

< Contro tutte le abitudini, la par­
tita tra i due colossi si prolunga per 
quasi mezz'ora fra il più vivo interessa­
mento del publioo, ohe segue qjuasi trat­
tenendo Il respiro tutte lefaSi dei mol­
teplici assalti, e incorninola a min rao-
capezzarvisi più, vedendo ad ogni mo­
mento i due avversari corpo a corpo., 

« Un'ovazione imponente, intermma- . 
bile, scoppia nella saia qmndp. i'dua 
illustri competitori toltasi' le mascheie,* 
Pini abbraccia Barbassetti e lo bacia su 
ambedue la gaauoie. » , 

Ricordiamo ai lettori che lunedi proe­
simo — come abbiamo già annunciato "' 
giorni fa —il cav. Eugenio Pitti a il no­
stro concittadino sig. Luigi Barlf.assetti 
daranno Un'accadèmia nel nostro'teatro 
Minerva, alla ^uale prenderemo ipar̂ o 
alcuni distinti schermidori di Trieste.,e 
di Udine. 

T e a t r o S o c i a l e . Ottimamente'' 
riuscita ieri sera la ottava rappresen-
tazione dei PapKaocf. .Pubblico,'nu­
merosissimo, , 1 ', r 

Piacque moltissimo, e fu anzi fatta • 
replicare, la «Seconda Rapsodia. Un--
ghereae » di Llszb,, suonata con'- un'a 
precisione veramente ammirabile dal.' 
l'orchestra. - •-, ,' ' " 

Durante Io'Spettacolo d'opera isoliti 
applausi.dopo il prologo, dopo la ro- -
manza «degli Uicelli», e dopo la se-
rtioata, che iersera non fu bissata da! 
tenore sig,,Faust.- ,. , ; ' 

Questa seta riposo.-Domani e dome­
nica rappreesnlaaione. ' « 

B t l u g r a n l a i n e n t o . Il signor 
Giuseppe Berghinz oflVe a beneficio dei 
poveii orfanelli l'omadini lire 30, nella 
tristissima circostanza'della morte del-, 
l'eaimlo Presidente'della Banot̂  Popò-;,' -
lare e ben'amato gentiluomo • àonoitta'- ' 
dine conte Giuseppe de Puppi. ''"'^ "'',', 

Il signor Danio Tomaselli offre agli'' 
orfanelli in sostituzione torci al funebre 
del onte Giuseppe de Pappi, lire due. 

' , Li Direziono dall'Ialiluio'riconoscente' 
tingrassia gli onorevoli signbri chès'efi-
pero oosl nobilmente ono^re la mé'moT 
ria dell'illustre estinto. ' • "' ^ • l"'' 

, La Direzione 
n u o n à «isanKa, Ojfert^fatte,alia, , 

locale Congregazione di Carità in iaort:? 
di de Puppi conte Qiuseppe; ' • ' 

D'Agoatini dott. Olodovoo lire 1, Can4 
ciani »ng. Vincenzo 2, co. Braiidis fra­
telli 3, Braidotti dott. F^docioo l, Lucci 
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famiglia 1, d.il Torso noli. Antonio od 
Enrico 4, Nadigli famigHa 2, Marami 
log. Ot, 2, ìforelli Fiorenzo 1, co. l'Io­
rio fratelli 6, Dorta fnitelli 3, Collo-

^cinent ì d a }trnto 
Pc«BJD la BO'.tusoritta ditta trovasi 

un oopioHO u<Buriimiiato d: tuite le qua-
lli& dt somenti pratensi cnmo : Trifoglio, 
Spagna, Lojolto, Altissima, Lupinella, eso.. 
eco. dalle migluii'i pruvenieuze, od a 
p r « » K t lillllltHttHNll.al. 

Nella oortezsa di vedersi ouorntEk da 
una numerosa olientela ai dichiara 

lieiìina Quargnolo 
Via dui Teatri a. 17. 

D'AFFITTALE 
LABMABIAINGIàHSMO 

Per trattative rivolgersi alla 
Ammi lustrazióne del FritiU, 

Osservazioni moteorologlciie 
stazione ili Uflme — E. Istituto Toonioo 

10 - a - 03 loro 9 a.jore 3 p.|of(i 9 p |̂ gior. 17 

iUtom.UdaO 
lìv. del maro 
Umido roUt 
Stato di culo 
Acnua cad. m. 
|(dirdBÌuila 
|(voI<Kìlotfl. 
Torm. oentigr., 

753.8 751.3 760.8 
!)1 8? 06 

oop. cop. cop. 
4.1 sooca 3.9 

B 
1 

SB BIS 
1 

10.3 11.0 10.1 

ss 
Qop. 
2.4 
sw 
2 

10.0 
Tomperaturs(maHalmA 12.4 

(minÌQin 3.5 
Temperatura mtajma all'aperto d.4 
Nella notte 8.5 7.3 
• Tempo probabile: 
Venti (ioljQÌì'uieridìouali, cielo navoloao con 

qualche pioggia, tomperatura «empre mite. 

LO SCANDALO BANCARIO 

LiUDi'dl, 20 cornnte, si prescnteri nello 
stesali tempo al Senato ed alla Cam ra 
in piego nuggellat'i, l'elenoo dello aof-
fegoDKo, riscontrate nelle ispeKiooi fatte 
elle Banche di emi.iiiaue. 

h ancora incerta so l'on. Zanardelli 
accetterà di nominuro esso come presi-
deiìto doli 1 Ciimera uaa oomiuissione 
per Tesamo dello soflerenr-e. 

V-. non tt'asnieasa alla sezione d'ac­
casa la requisitoria del prooaratare ge­
neralo Bartoli nel procesao Cuciniollo 
o complici. 

L'.i sessione d'aocuiia diioìderà fra una 
diecina di giorDi, Xi piucessa A ora o-
stensibilo agli avvocati. 

Guciniello io un suo interrogatorio 
dichiiira esaere suo l'ordino di paga­
mento di 3 milioni 450,(100 lire e di 
voler subire tutte le oonitegnenze del 
fatto. 

Disse ohe in un tiretto del suo stu­
dio ai trovava una busta cbiusa con la 
rio.'Vt:ttt di 870,000 lire che pgìi con-
aegnò a Cesare L:izisaronì. 

Il cassiere D'Alessandro si dichiara 
innocente. Dico ohe ebbe ordine scritto 
di preparare i 2 milioni e meEzo, 

IJbbiiVi, Mise il danaro parte dentro 
una vuligietta di pelle nera, parte den­
tro alouiii involti di 0i\rta dura. 

Caoiniello non pre-^e tutto, caa lasciò 
50,000 lire che il D' Alessandro ricol­
locò nel tesolo. 

1 Greilesi che il processo si farà presto, 
li procuratore gonorale chiede il ria-

I vio alle Assme sot'o l'imputaisione di 
. falso e peculato per Cnclniello e' O'A-
; leseandio. 
I Inoltre Maria Hndyn e gli avvocati 
1 Forchetti e Nicolai sono imputati di fa-
1 voreggiainento. 

I Si- ritiene oon fondamento che il' Co-
I rtilzio indetto per domenica dal Comi-
I, tato dallo a930cia.£Ìonì operaie doniQora-

n i n r t i f n \ T r n n U T i n m ^ Y i T rt i tiche, allo scopo di protestare contro 
r A n L À n i b J J i i U M ù l U f l A L h ì l» scandalo bancario, verri proibito dai-

O A M m DEI D E P m T I j ' ' ' ' ° ^ " " ' " ' ' ' ^- -''• , 
Seduta del 16. 

Presidènza. VILLA. 
JSssondo awente l'on. Zauardelli prò-

BÌeoe la seduta, aperta poco do^ìO io 
tre, l'on. Villa, 

Si esauriscono, come al solito, le ìn-
teitoguzicoi, e si riprunde la discus-
sioiio degli' articoli sui provvadiniouti 
per lo pisnaioni, ella i^uale prendono 
parte gli onorevoli Sonnino, Saporito, 
'rronipeo, Rubuni, Branca, Colombo, 
Cambray-Digny, Mooeoni, Teoohio, AÌat-
s.ai'i, CostautiD'^. Cucchi, Boaelii, oltre 
al ministro G-rimaldi, e al relatore 
Koux. 

Si approvano gli articoli fino a l i ' l l . 
e poi si rimanda il seguito della d.scaa-
sione a domani, 
' Quindi il presidente annunzia lo nuove 

interrogazioni, fra le quali una dej^li 
on. Colombo e Quattrofrati per aapfire 
se il guardasigilli intende presentare, e 
(quando, il progetto pel catasto proba­
torio, — oltre ad una interpellanza di 
Tansini ai mioistro dell'iBeeruo sopra i 
criteri che lo persuadono nello sciogliere 
i, consigli oomnasli. 

Hi leva la seduta alle 6 o 30. 

COSE D'AFRICA 

i?as iHangàscià perdona a Ras Alula 

Telogrammi da Massuua informano che 
Ras Mangiscià ha nitovamento oonoesso 
perdono a liaà Alula, col patto che ri­
manga ooi monti di Averga è. Meue-
lik chiama a BorinledaRis Mangaacià, 
oho ssmbra disposto a reciirviai. 

É annunciato l'arrivo a Massaua del 
iltaurari John con lettere di Ras Mun­
gasela pel governatore. Sul Mareb e 
nella (Polonia tutto è tranquillo. 

UN'ATTRICE SOTTO IL TRENO 

£iB bellissima e giovanisiiiina attrice 
Rosa Peck di Pilaen si buttò sotto un 
treno ferroviario che la sfracellò orcea-
dameuto. Si crede che un amore infe­
lice sia etato causa del suicidio. 

CSH DEGNAZIONE.' 

L'ambasciata russa a Loodra trasmise 
uua circolare al ministero degli esteri, 
sella quale è dotto che lo czar ha de­
terminato di non riconoscerò il principe 
Ferdinando, quantunque por ora laaoeri 
le cose come stanup in Bulgaria. 

PADRONE lì SERVO SUICIDI 

Si ha da Monaco di Baviera che il 
notissimo servitore di re Luigi XI, il 
nominato Hesselschwert di cui molto ai 
parlò all'epoaa della raiserauda morte 
di quel sovrano, si è ucciso con un colpo 
di rivoltella. 

SI crude che fosse impazzito. 

wmzm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

(f progeiio 
per la tassa sulla decorazioni 
(ili uffici esaminarono ieri il j 

progctfo Albertoni, relativoullii , 
tassa sulle do;'orazioni. la quasi 
tutti gli uffici la discussione i 
riuscì contraria al progetto. : 
Commissari riuscirono: Bonin, • 
rais, Mei, Vi.schi, Chigi, Da- ' 
miani, Carabray-Digny, Bru-
nialti, 1 

Esagerazioni j 
Il Monìtcur smentisce la no- ' 

tizia che le oblazioni finora ri- | 
cevute dal Papa durante il \ 
giubileo amùiontino a 1 milioni i 
di lire.' 1 

Lo stesso giornale dice che j 
sono una somma molto infe- i 
riore, 

, Gladsione é gi]arito 
. Londra 16 — La Morniwì 

Post crede che Gladstonc far'ù, 
oggi una breve apparizione alla 
Camera dei Comuni; 

Per le prossime «lezioni francesi 
Parigi iC) — La Destra co­

stituzionale decise organizzare 
all' infuori del Parlamento una 
riunione plenaria a cui si in­
viteranno i repubblicani mode­
rati appartenenti ai Parlamento, 
ondo preparare un'azione co­
mune circa le elezioni gene­
rali legislo-tive. 

Corriere commerciale 
MHuno, 15 marzo. 

Con un andamento di affari modeato, 
ma puro non languenti), ò trascorsa )a 
giornata. Non mancarono le ordinario 
ricerche noi generi fini e iiuotti, ma ol­
tre che I nostri depositi ne scarar^ggiano 
sempre, anoho il disaccordo oho si ma-
niftala tra le offtrte e le protesft riduco 
le transazioni ai soli bisogni urgenti. 

Notiamo la vendila di organzini 11|20 
belli a lire 76. Si citano collocate varie 
partite di nuovi bozitolì gialli ed incro­
ciati, della nostra proV'nciu, d» lire 
5.1.0 a 5.30 od anche 5.40 prezz, finiti. 

Sujatti Alessandro, gerente responsabile 

mm 
ili FEMTÌÌRESSHI di MEHLUUO, fl/l TURALF. a MEDICHI ALE 

H» fiiBriiafo, all' Hiposixinrid Univerììilf r-f ".irigi IHS'J, il 1' f<rt"nia ppr- l'ulit) nV feglli (ti iferUigto. 
(iri;.'«crlU':)i!.i4(JANNi: in !'r.iiif.m. hi lUl'.n, In lr.|r)il1U:rtn,iK'lìn .sputn.i. iiiUt'urtonali» 

jii;l Itrxjill'ji;.! In tmlti le !ìi';niliMii:ii'.< l'iii-trif) Aiiio,rii:.iiio dal iilii ROlttbrl medici det 
monilo ltttĵ r<*> Vi-.r h) Voriirft.ift ilnbiMtt f'(M'.., VOlli» ri) fruntn <U JtSe-.riuxxo (11 
lìkOiiti ft mollo iMu rici'ij ii' iiriiiohilj .ituvi fluir Kniul'iionv dio riDiio f-'ibiirlcaio wn 
una iruMà ir<'n;(iut\ f uor i'tn"limìl:iriì un olUj d) «nialit.-v hifiirinrc. 
Pi vrMp «'hinpiitfl In h-.cc tir TE})Ai40QUni. Kì'Ib-"--' » h'iH" Mi-ir TTnrionsS « ' irAnni f tXCAWTT. 
Prorfoifo pressntafo al Consfgl/o Si//jepror« rf/ ̂ ^nHA A norma, mie leggi vigenti. 

Solo propriatano : 3(^OCwO|, 2, Muo CìastìfJtUouo, PAHÌfólt id in tatù !• finuttê  

SOCIETÀ REALE 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i 7 marm ié93. 

U e u d l t a 
al- € */• contanti . . . . . . . . . 
> Sné^niese . . . . . 

Obblìgazium Asse'lilcbles. 5 */,. . 
ObUUffBxloni 

Ferrovìe MoTidiouaU ex conp.. . . 
» 3 •„ Itsliane 

Fonctiarìu Banca Naziouale 4 */o -
4 • ; , . 

^ 5 Vg Banco di Hapoìi . 
*er. Xldine-Pont 
Fondo Quia Riip.' Milano 5 '/, . 
PM(IÌ(O PruyiiiDia di tldioo , , , . 

A x l o n l 
Beoca Niuioniile 

" di Udino 
" Popolare Fr iu laBo . . . . . . 
• .Ceopetativ» UOiaeaa . . . . 

Cotonifloio Udinew^T^ , 
_ . • „ Von8td> ,. , . , 
Sooial* Tramai, di tjdbe 

fecrovio Moridionali. . . . 
' ' Mediterranee. . . 

« a m i l i e v a l u t o 
P™«'». ohequè 
Germani» , , 
Londra . . ' . ' . 1 > 
Atutria e Banconote. . . .' « 
Napoleoni . 

Vl t l iu l illmjp'aóGl 
Chiaeura Parigi ea conpoua . . . . 
Id. Boulevards, ore 11 V« pom.. , 
Tendenza calma 

9 man in mani I l mara ISmarz 14 marz Smaiz 18marzjl7mBri8 
96.60 96.50 96 66 96,70' 96,67 96.60 08,60 96.60 
98.76 • 96.60 88.70 ,98.80 • 96.60 96.70 96.60 96.65 
SI.— 98.-^ « ' ' • • ' / . 97.'/.) 97.'/, 97.'/, W'V. 67. ' / , 

318.— 31B.— 3 1 5 . - B18.— 316.— 317.— 317.— 317.— 
802.— 8 0 8 . - 806.— SOS.— 303.— 303.— 3 0 3 . - 803.— 
494.— 494.— 494.— 484.— 484. - 498.— 494.— 498.— 
6 0 0 . - 600 501).— 609.— 500.— 600.— 600.— 600.— 
470,— 470.— 470.—' 460.— 460.— 470.— 470,— 465.— 
470.— 470.— 470.— 465.— 470.— 47Q.— 470.— 470.— 
aie,— 607.— 607.—, 606.— B09.— 5 0 6 . - 607.— 607.— 
loo;— 100.— 110,—; 100.— lOO.'- 103,— loq.— 100.— 

1330.— 1335 . - i B i a . - 1336.- 1335.— 1340.— 1842. - 1840.— 
H2.— 112.- 112.— 113.—' I l i .— 112. - 1 1 2 . - 118.— 
112 . - 112.— 112.— 112.-1 1 1 2 , - 1 1 2 . - 1 1 2 . - na.— 

3 3 . - SS— 88,— 3 8 . - 88.— 
HOC—UOO.-

38.— 8 3 . - , 3 8 . - . 
UQO.— UOO.- uoo!-

3 8 . - 88.— 
HOC—UOO.- UOO.— H o t ) . - uoo,—' 

260 . - 260.— 26»,— 260.-r.260.— 260.— 260.— 2 6 0 , -
87.-;Ì- 87 . - . 87.— 87,— 87.— 8 6 . - 87.— 87 

6 6 4 . - 664.— 668.— 668.— 686.— 668.— e68.-i- 968.— 
889,—. 530.— 639.— 6 4 0 . - B38.— BIO.— 5 4 0 . - .640— 

IW.'/J 104.'/. 104.20 104.15 104.'/. 104.'/, 104.'/, 1Q4.S0 
m.'U\ 18B.V, 128.>/. 123.'/. 12S.'/. 128.'/,! 128.30 

26.23 26,23 
128.85 

26.2S 28,82 26.20 26.12 26.23 
128.'/,! 128.30 
26.23 26,23 26.22 

216.'/» 216.'/, 2l«.Vi 
20.80 

216.'/. 218.'/. 
ao.80 20.80 

216.'/, 8.16.'/. 216.'/, 
ao,8o 20.60 

2l«.Vi 
20.80 

216.'/. 218.'/. 
ao.80 20.80 20.80 20.80 20.80 

92.65 92.45 03.80 9?,.70! ea.6o «3,60 92'67 92.67 
93.43 —.— —,,. —.— 92.6S 92.78 _._ —,— 

IL IIIGLIOKE CONSÌGLIO 
che possiamo dare ai nostri ieitorì 
è quella di acquistare, fino che ai 
è lu tempo, biglietti dulia grande 

Lotterìa Italo-Americana 

3 3 , 6 0 5 PRÉmi 
da lire 

200,000 100,000-10,000,680. 
tutti pagabili in coniunti senza al­
cuna ritenuta 0 deduzione per tasse 
od altro. 

Estrazioni tiuaate per legga • 
irrevocabilmente in Genova, al 

S<» a p r i l e . . ) 
a t H K o s t n . . ! ifiù'i 
a t d l c e m t e f B ) * " *' " 

OBHI NUMERO COSTA UMA Vm 

1 biglietti portano il solo numero, 
non hanno né sene né 08(egoria 
eoonoorrono a latte indistintamente 
le estrazioni,- ed in tutte possono 
vincere piil premi. 

La vendita dei biglietti è aperta 
presso la 

Banoa Fratelli Gasareto di Fr. 
Via Carlo Felice, 10, Genova 

(Cua fondata nel 1868) 
e presso i principali BanDhieri e 
Cambiavalute,nel Be^no. 

Por le richieste inferiori a 100 
numeri, aggiungere centesimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

'I bollettini nffioiali, delle eatra-
ai.qni verranno sempre distribuiti 
gt'atis s spediti franchi in tutto 
.il mondo. 

di nssicurasione rnu(o.-{ .1 qootit lì.f.fa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sfido tsocialo in Torino, Via Ortmie, N. tì. 

La Società nss.cura fu propn'oU nioi>i(i«rt 
<ì(l iminobilinri. 

Accorda facilitazioni ni Corpi Ammioj-
slrmi. 

Per la suri natiirtì di associnzionc miitaa 
esea sì mantiene cstrancii atlu spccnlii'itiono, 

{ hi'Uofìct SODO rî flrvitii agii ttastcuruii 
come rispurrni. 

La quota unutia di assicuniziouo essendo 
fisa», PL'ssu» iiltoriore contributo K\ puòri-
obitìdoro agli iìS4Ì(!urftti, ts deve osaoro pa­
gata ontro il gennaio d'ogni ttnwo. 

Il riniircìmonto dei diitini lìt^uiduti è pagalo 
hitRgratineiitQ e HtiHtU»* 

Le entrato sticiaiì ordinario sono di li'ro 
qaKftti*o «nUioiiil e m e z x o elroa> 

It, fondo di riserva, per garanzia di so* 
pra'/venionZQ passive altre lo ordiuarij en­
trate^ Misperu I «rS tttlIXonl. 

Risultato dsir aserclzio 1891 
l/utilo (ìoll'annoti 1891 ammonta a lire 

798,59&.17. • 
delio c\«:ih sono do<itinftto ai Soci a tito/o 
di rispiinnìo^ in ragione dol lO'/o sulle quote 
pagate in e per dotto anno, L. 3'iS,069.'il5 
bd il rimanonte è devoluto al fouùo di rì-
.sc;v)( in lire •150,535.72. 

e. BrJiiGi-rAR'f 

Valori a-siicnrati al 31 di­
cembre 1801 con Po-
liz/.e N. 158,289 . L. 

{juoto ftd u.sigtirc por il 
1892 . . . . > 

Proventi dei fondi impie­
gati » 

Fondo (li riserva pel . 
1892 . . . . . 

3,275,369,665.-

3,741,309,15 

400,000,-

6,090,5 j 8,67 

Ì I H ^ U I O feinnoviAiiio 
(vedi in quarta pagina.) 

Nel doMonio 1382-01 .ii é in media ri­
partito ai Soci in risparmi unonali 1' 11,90 
per 7, delie quoto pagate. 

AGENTI! IN UDINK 

Piazza dui liuom^, 1 

mm mmm TREZZI 
a ionia^na - C e s e n a 

Premiate a tutto lo Espoeitloni mondiali 

ijiabilimento a vapore 
con i più perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinata 

Qualità snporioro a qualsiasi altra — 
Garmtlio vero Homagiia — Esclusivo 
prodotto delle proprie miniere presso 
Cosona — Lavorazione perfeita — 
Analisi garantita. j 

Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato ! 
Fmozta garantita 65,'68» - Qualitit extra 70/72' i 

SOLFORIMETRO CIIANCEL 5 
Marca depositata U S T R 

a. Lo zolfo varo di Romagna proviene 
salo da Cesena*. 

Ogni 8.1000 deve portare all'imbocca­
tura la nostra otiehetta. 

Rappresentante per Udine e Provincia 
signor A n g e l o S e n l t s l • t J d I a e , 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
P r C K U l d t tliniB»'-*» 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno II biglietto d'entrata staziono 
soltanto nel oaso avessero da sortirò sstto 
la (olloia). 

Elìĵ ir Salute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vivo 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga ii sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUica. 

Trovasi .vondibile presso IHlfî nìo Aononsi 
(le! gicr. ale < Il Kriuli > a Lire 'ì.ao la 
Uotligih. 

i Tord-Ts^e t 
^ infallibile nislruUrire dei TOP), r 
A SORCI, TALCK. — Riiccomandasi | ^ 
^ perdio non |iericoioso per gii ani- Sr 
^ IWAW chimssiwì come in pasta ita- T 

^ doso e altri pi'cpiìrali. Vondesi a j ^ 
^ Liro ft ni pacco presso 1' Uflicio ^ 
^ Annun;,! dol giornale <ìl l'riuli >. 

D OLVERj 
DKNTÌFICIA.- VANKETTI 

Questa Polvere è il rimedio ef-
fìcacissimo perprescrvare ì Denti 
dalle carie; neutralizzalo isgra-
devo/o odore prodotto dai guasti, 
dà fnisehezza alla bocca, pulisca 
lo Sfónlto rendendogli pari al- -

l'avorio, ò Tunica spccialitii fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire t , Piccolo 
Cent 5». Trovnnsi vondibili rtU'Ufliclo An­
nunzi del (giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 6, Udine. 

À c p a di Petanz 
. carlioMicu, l i l icu, 

ac idu la , 
^axosa, autUìiiUìeuìlea 
molto superine alle Vichy 

e fiiisshii'bier 
oceellenlis!>'ina acqua da tavola 

CertiUoati del Prof. G-uido BacRelii di 
Soma, del Prof. De Q-iovaanì di Pa­
dova a d'altri. 
Unico concessionario per tntta l'Italia 

^«1. V . R A . n i > 0 - « « U n o - S u ­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaaie e Drogherie. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO M A E C H E S I s i i 6 e . M E B A E 0 
Udine • Meroatovaoobio N. 2, di iianoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento iStoffe a l t a novità 
per la,stagione di I P r i m a v e r a - p s t a t e I S O S . Por 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'S'agito spec ia le p e r aititi d a s iguora 

Merce pronta coiifezioiiata 
Vestiti completi d a L . l i a L . 60 1 Calzoni tutta lana daJJ. B a L . 18 

' Soprabiti mezza sta- ' i Sacchetti Orleans, tela 
' gione . . . • 14 » tó I ed alpagas . . » 4 » 20 

j%$i$)ortiiueiito Fiiipermealtili 
SI Donsarvano PalliceerJe nella stagione estiva garantendole dai farlo 

ptfiK'&xi S'esse - pin.flifH'rĴ  C;%M(IÌA 

^ 



L FR rUT.) 
mff^mmmammemmm^. 

Le ÌMerKÌoei per ì^ Friu'i si « 'A-Frno t̂ -sebnìvara."nt'> presse» rA?nm*ni'«traz|one dfl Gìoj-ttaìe in Udire. 

Ssrg's 

Kalodont 
vuol diro 
Beflbitza 

dei 
demi. 

Kalodont 
già Ticonosoiuto 

coma 
iudbponnabtlQ 

croma 
dentUrteJs. 

Sarfl'S 

Kalodont j 
Sflrg's 

Kalodont ' 
ì> comocìisRÌmo 

Mi viaggi 
ftcoinatioo 

rìnlroscaute. 

Sarg's 

Kalodont 
è IM«I« tanto 

(tlU< baite <i dalb { 
!U')Hocr(lXÌB 
guanto dal 

popolo. 

Kalodont 
da cliiedtro 
pi'èciaamonto 

por caoaa 
delle numenn» 
ODiitt»ffs»toaì, 

S i rg ' s 

Kaledont, ̂  
costa 1 Ut» ^ 1 
por tubetto 

tiglio faroiatsis 
dcoeherlo 

e profniaeria. 

^ 

P'fét'ua lire una — Attestati dalle più alte Società sono- annesse ad ogni pezzo — PrcasiBO lire una 

Vetro soluTjìle 
per aUacoaro w\ unìrn ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra. 
glie, oeraminhe eco. Coni. 8 0 nna 
Bottiglia col mollo î i usarlo. 

Trovasi VBhiiibile premo l'Arami-
nistratione del < Friuli ». 

g?' 

l§lf iMKà I 
è il Giornale che offre i maggiori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior « 

iconvenìcns» î i prpiiso. ; * 
VlraUnra 'mpor<ini<« in continno anniento. — Race ii mattino, e si ^ 

spedisce colle prime corso ferroviarie: non può quindi essere prevenuta da dossau ^ 
altro giornale. ^ 

T.ii "PnwaoTrnvaTiiia'"''<"'' ' '"'""a"''"'' '»»''', coi tolegraramiufficinU * 
JUM. x « i s e v u i < * u / i a . 5 ĉ j ^^m te^iframmi suoi particolari chele S 

giungono sino a ora tarda della notte, di lutti i fatti not'Voli. ffi 
TJJ) "PpriJAVPl'flTliyfl '"'° articoli e corrispondenze piirtiooiari, dovuti Z l 
•uà -«• « ' ^ s t f v u i a l l i b a scrittori'competenti e di prim'ordino,ritrae M 

con fodeltii, e illustra con conaidorajicni e commenti, il movimento politico, ^ 
economico, finnoiiario, scientifica o ietterario dell'Italia e dell'asierc, 

' Tifi P f t v a o t r o i ' a n i y a liibblicii racconti, romfrai, fra cui molli 
i J » X CI i5t3 V C i a u / i U nftgim^ esproassmente scrìtti per il GiorBale, 

vatlolii, ecc. eco. scelti in modo elio noacann per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana, 

jua rersereranza „iP8grii„uàra, i» quale 
maggie;;! interessi del nostro paese. , • , 

T , a P o v a t n r o v o T i i / a ' • ' " i ' ' * ' ' i « i «̂ o» corrispftBdenie e telegiaromi, 
j jd j re r seve i iu iza jgi,g ^j,^,^ ĵ ̂ ĝ ju ^ ̂ i ,„„„ |„ ,3̂ )̂ ,3 jp,|„ 

Sport. scherni») ginnastica, veloeìpidismo, rogate, ecè. ecc.. ' | 
T.p P o r o o - B - o f o « i r a " " ' ' ' ' " " ' ' ' ' > " ' " " ' " " " 1 ' ' Pubblico snll'impor- m 
.*Jci J^CISCVt3ictUi!l«ttanjad?lla suo niilirleBCoiBiineiPclBle, | 

diretta da un petsonalo speciale, pratico,'intoUigcnle e disinteressato. Con taasegae 1 
e telegrammi quotidiani, essa ragguaglia sull'andamento delle Borse e dei Mercati tì 

. dell interat; e dall'Estero. Espone i preìai degli etfetti pnbìilici, dei valori finaniiari 1 
e industriali, delle J5e(o, dei Cotóni, dei Cereali, dei Coloniali, .Spiriti, Carboni, | 
Olii e Petrolii, ecc. ecc., permodoohJ chi è abbonato al Giornale non ha bisogna | 
d'incontrare altre speso por essere esattamente e prontamente infoi malo. | 

La Perseveranza ì u'eiio*S''̂ np?ir'***'"" '""""*" ' | 

pili a "buoia rnsioato, ] 
perchè, mentre I n m i l n n o costa s»iomeii(e t, i S Marmo, fuori di Milano, j{ 
m t'aito I I n F K n i i , non costa chi tu, Stl oW'aiino. « 

S'inviano Numeri di saggio C l r W l » a chi ne fa domanda. | 

tutto ciò che. t'attiene 
costituisce une dei 

Arrivt 
DA. ODlHS 
M. 1.60 a. 
0. <t.iO a. 
M.» 7.85 a. 
D. 11.16 «. 
0. 1.10 p. 
0. 8.46 p. 
a 8.03 p 

A VHassiiJi 
6,45 a. 
D.QO a. 

12.36 i. 
».05 p. 
6,10 p. 

10.80 p, 
Ifl.BS p. 

Pafttmt 
OÀ V8MEZU 
D. 4.65 », 
0 , 0.15 a. 
0 , 10,48 ». 
D. 2.10 p. 
M. S.06 p, 
0 . 10.10 p. 

AUOmiB 
7.35 ». 

10,05 a, 
5,14 p. 
4.48 p. 

U.80 p, 
2.26 s: 

?ìfi8a-Lì)'®sù©»®»®@®«)«s®#i»ìa®ì»©tì6is®®®^ 

(*) Per la line» Ca««rBa-Porlogro«o._ 
SAOiBABlli. A BPll.tUBBliao |t DA BrnJMJSimaO A OASAasA 
0, 9.20 a. 10.05 a. 
M. 2.85 p. 325 p 
• ---T- -! ,,,-.- ^ 

DA doina A s-oHTsuuA 0. B.45 a. 
0 . 7.46 a. 
0. 10.8(1 a . , 
D. 4.50 p, 
0 . 6.a6 p , 

8,S0 a, 
0,46 a. 
l.34i?, 
0,69 p, 
»,40 p. 

l o , 1,45 a. 
M, ),— p. 
OA l̂ OaTliBBÀ 
0, «,8 ) a. 
D, 9,19 a. 
0, %a»'p, 
0 , 4.4» p. 
» . liài p. 

DAOmSB APOBTOttft. 
0., 7,47 a. 8.4,7 a. 
M. 1.04 p. 8.85 p, 
oO. 5.16 p. 7.26 p. 

DA roRToon. 
M. e,4a !>, 
0 . 1.38 p. 
•M, B.04 p. 

B.M* a. 
1,45 p. 

A noma 
8,16 a . 

lO.&f) a, 
• 4.68 p , 

7,30 p, 
7,55 .p. 

A DDISB' 

S.67 s. 
8.37 p. 
7 . 3 T p. 

Co,l»oiil8ni»,v- 0 » Portogmaro ptavVanesu alle 
oto 10:oa mU'e 7,42 pota'. Da'Tènotóa arrivo 
oro 1.09 pomi *, , 

DÀ uoiHB A àivmAi.a \\ DA OIVIDA^I 
M. 6,— ». . B.B1 a. !1 0 . 7,-

9.31 a. 
11.61 a. 

M. 0 . -
M, .11,20 a. 
0. 8.30 p . 
M. 7.84 p. 

8.67* p . 
8.02 p. I 

M. 9.46 a. 
M; 12,19 .p. 
0, 4,39 p. 
0. 8.20 p. 

A OPMH 
7.28 a. 

10.16 a'. 
12,60 'p, 
5,06 p . 
8.48 p. 

DA UDlse A rarsara DA TBlfiurB A EiliwH 
M. 2.46 a. 7.37 a. ,i 0 . 8,40 », 10,57 a. 
0, 7.61 a. 11.18 a. \, U. 9.-.. a, 12.45 a. 
M 8.82 p. 7.32 p, I 0 , 4.40 p. 7,46 p. 
0. 6,20 p. 8.46 p, 1 M, 8,U1 p, 1.20 a, 

OKARIO DEIJiA TBAMVU A TAPOEB 

d!s4e 

n u AOQUà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati .prodotti per la toeletta è l'Acqua • 
di Fiori di Giglio e gelsomino. La virtij di quest'Acqua 
4 proprio delle più notevoli. Essa dà alla titita della 
carne quella luorbidcMi, e quel vellulalo ohe pare nou 
sjano ohe dei più bei giofoi della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo è 1) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrJt fa^e a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale, 
Prezio: alla bottiijlia I » 1 , 5 0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aanunzi del «GioJ-iàH • ILvFBIULI.i Udine, 
via della Prefettura n, 6, ' 

J'aftmsc Arrivi 
DA ODlfiB A S, DANISLB 
S,P, 8,15 a. 9,55 a. 
B,F. 11,15 a, 1,—p, 
8 ¥. 2,36 p.' 4.28 p. 
B. F, 6,80 p. 7.12 p. 

Partenze Arrivi 
DA B, DAaiBI.S A ODIHB 

7.20 a. S, F. 8.56 , 
11.— a. a. T. 12.20 p. 
I.-IO p. S. F. 8.20 p. 
e.iep. s. F- 630 p. 

S3 

(di 

3, 

ANTICJk OFFEI.I.EfllA 
n i 

GIROLAMO TOFFAtONI 
€iWllft.%f^!2 (rniiiM) 

Unioo s(t«i)ÌBli9ta delle tanta rUitiinate Subane Clwidal^si 
L'esperienza fstta ed il sistema di confezione e di Cottura dello 6 « l » a p n j , 

permettono al fabbrioatoro di garantirlo mangiiiliili o buone psr oltre un mese 
dalla loro fabbricazipno;' purché il peso dello medesimo non sia inferiore al 
chilogramma Questo dolco però va riscaldilo al momento di maogiarlo. 

Avverte che ogni giorno immaucabilnionle uno od anoho più volte cucina 
le sudetti O n l > a » e , od è perciò in grado di oEfrirle <)uosi calde a qualunque 
persona ohe ne facesse' richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
cliontila del fatto suo, 

' Purtroppo a-GWidale molli si appvoprinno questa speoialttà » danno del 
Icggittimo ed unico fabbri latore il qa i le per evitare ogni contraBazione vendo 
lo sudette d n b n n e , munite sempre di etlelietta aVvi.so li 'stampai consimile 
al presente portante la firma autografa dello atesso fabbricatore. 

Si spedisce pare franco a domicilio in tijtt? H Regno q^. iilVesl^ro, verso 
il pagamento di L. 2,50, anche in francobolli, anajscatola icontenebte iV, 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso oaBò, caffè e latto e Ihd e parte Ha mangiarsi 
asciutti. Il tutto ó di ottima qualità e di propria specialità e si garant scono 
buoni per molto tempo. 

m 
^. 

m 

"^ 
il , 

m 
Si 
^*-

•;«fl9Q'CtJ9'̂ t»€-a«®®t»©85ìi){(»'̂ ^©«)®'W®©«J5Pt'5! m 

Pietro Zoratti 
F>OESIE ' 

e d i t n «ii l i i n t l i t e 
pubblicate «otto gli auapid dell'Academia di Uditta 

2 volumi Qofl, illusiraziiini 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
I j l r« « 

Volaudo lei spedizione ìcanoa a do­
micilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. , 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distrutloru dei «'«pi. S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non coilfonderai colla pasta,,Badese che è peri­
colosa pei Suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dìcìjiariammo con .piacere ohe il signor A. CoMsmean ho fatto no'no-
atri tìtabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto VWKII - I ' l t l l ' l i ; e l'e­
sito ne è àtato combleto,' .con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzò' Pacchetto' t . JVOO 
'Trovasi vendibile io'DDINE, presso l'ufficio annunti del giornale « 111 

r n i D t , ! V, Via della Prefettura N. '8. 

PREMIATO SIABILIMEISTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in asta, 

H'insisic Oitt i f i lSao SI . £9 

T l P f ì r ì l à P I à ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T I P A r H À F l à 
l i r w U i l ' I l l l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori, i l i IIU£111:1 l i l 

"Via (Iciln Prcfettuii-t» IV. e . 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole del Comune dì Udine, del Monte di PÌQtà e della Cassa *, «minAf f l f i f f i 
di Risparmio di Udine — .Deposito carte, stampe, registri, • oggetti di cancelloria | , A II 1 y i j £ i K i l l ' 
è di disegno — Specchi, (juadri ed oleografie ~ Deposito stampati per Ammi- wf*** a VAJ*«»»««J 

nistrazioni Comuijalì, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via RRclrcnlovccclila e Vln Cavour .H. 94lt 

ìa-3j8SMi«aai (ilfOMme^f l0SaiisS^^ ifesteibegt) iiBa«««=B6 

U d i n e , 1893 — T i p . Marco BurduBBO 


